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Il gravissimo provvedimento contro Franco Marrone 

IL CONSIGLIO SUPERIORE 
HA VOLUTO PUNIRE 

LE IDEE DI UN GIUDICE 
Guerra aperta ai « magistrati politicizzati » mentre ancora non si procede al risana
mento dell'ambiente giudiziario dai casi di corruzione - Indignazione nella capitale 

Louis Hazan presenta la cantante Nana Mouskourl nel corso di uno spettacolo 

Clamorosa svolta nelle indagini a Parigi 

Il sequestro Hazan colpo 
dell' internazionale nera 

Persino due ex gorilla del presidente coinvolti nella vicenda - L'italiano arrestato trasportava fascisti attentatori in 
Jugoslavia - Legami con gli ambienti della «falange» spagnola • La figura di Jacques Prevost «genio degli esplosivi» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

L'affare Hazan — Il diretto
re della casa discografica 
« Phonogram » sequestrato da 
una banda italo-francese e li
berato dalla polizia che riu
scì a recuperare anche la 
somma del riscatto — conti
nua a sollevare preoccupanti 
interrogativi per i SUDÌ risvol
ti politici. 

E" possibile, si chiede sta
sera « Le Monde », che un 
uomo come Jacques Prevost 
— il braccio destro del «cer
vello» della banda Ugo Bru-
nini. oggi ancora lati tante — 
abbia partecipato al ratto di 
Louis Hazan « soltanto per 
quattr ini », cioè "er una par
te della taglia? 

Volontario in Corea e in In
docina. condannato a morte 
per avere partecipato all'at
tentato contro De Gaulle al 
Petit Clamart nel 1962 e poi 
graziato; reinserito nella vi
ta civile grazie alle sue alte 
qualità di ingegnere tecnico: 
specialista in esplosivi e nel 
collaudo di nuove armi e co
me tale collaboratore saltua
rio, a quanto sembra, del sot
tosegretario agli armamen
ti ; «spirito brillante e sotti
le. amante della musica e del
la letteratura », Jacques Pre
vost non può avere accetta
to — secondo l'autorevole 
quotidiano della sera parigi
no — di partecipare ad una 
tale avventura soltanto per 
guadagnare cinquecentomila 
franchi (circa ottanta milio
ni di lireì. Prevost. fra l'al
tro. è legato alla organizza
zione fascista soacnola 
« Guerrisrlieri di Cristo Re » 
ed è forse proorio in Spagna 
eh»* ha trovato rifugio 

Con tut ta probabilità, i sol
di del riscatto dovevano ser
vire a aualcosa d'altro, e. 
forse, a finanziare una opera
zione più vasta, se è vero che 
Jacques Prevost aveva man
tenuto stretti contatti con eli 
ex militanti dell'OAS (Orga
nizzazione dell'esercito segre
to* i cu* crimini d u n n t e la 
guerra d'Algeria provocarono 
dec'ne e decine di morti e 
feriti. 

In tanto la carica di esplo
sivo che ha fatto saltare un 
amico di Prevost. Alain Gob
be. era s ta ta sicuramente pre
parata dallo stesso Prevost: 
ma a quale fine? La spiega
zione che la bomba doveva 
servire « a fare oaura » a chi 
doveva pagare il riscatto r>er 
la liberazione di Louis Ha- i 

zan. non regge. D'altro canto 
è abbastanza sintomatico che 
tutt i gli arrestati, dal « cer
vello » Ugo Brunini a Danie
le Moscluni. si mostrino di 
una loquacità senza pari e 
facciano grande mostra del
le loro tendenze politiche e 
della loro intenzione di fon
dare un grande parti to di 
estrema destra (ma dove? 
In Italia o in Francia?), coi 
soldi del riscatto. Questa lo
quacità sembrerebbe destina
ta a indirizzare le • indagini 
su una pista precisa per stor
nare l'attenzione aegli inqui
renti dai veri scopi del ratto. 
E gli scopi potrebbero esse
re molto più importanti dei-
la fondazione di un ennesimo 
partito di estrema destra. 

E qui viene fuori una fisu-
ra fino ad ora secondaria: 
auel Loris Brunini, fratello 
del « cervello », arrestato per 
complicità, mentre stava per 
lasciare Parigi in aereo e che 
era arrivato qualche giorno 
prima nella capitale france
se da Johannesburg per re
care a Ugo Brunini un « fra
terno aiuto » di tremila dol
lari. Si sa che l'Interpol e 
la polizia italiana stanno in
dagando sulle attività di que
sto Loris Brunini e. secondo 
notizie da noi raccolte, que
ste attività potrebbero esse
re chiarificatrici di tutta la 
faccenda: in effetti Loris Bru
nini sarebbe il dirigente di 
una agenzia di viaggi di Jo
hannesburg che fungerebbe 
da copertura ad una orga
nizzazione incaricata dell'in
vio di mercenari in Angola. 

L'ipotesi dunque di una or
ganizzazione incaricata di 
comperare armi e di trasfe
rirle, non è del tut to azzar
data. Ma queste armi dove
vano veramente andare in 
Angola? L'interrogativo non 
è vano: i soverni razzisti del
l'Africa meridionale, e quan
ti sostengono i movimenti av
versari del MPLA. non han
no certo bisosno dei soldi di 
un riscatto per comperare ar
mi. A meno che esse nen do
vessero servire per armare 
mercenari volontari, pronti a 
farsi reclutare dietro compen
so da questa o quella organiz
zazione avversaria del Movi
mento popolare di liberazio
ne dell'Angola, cioè del gover
no legale angolano. In caso 
contrario, queste armi avreb
bero potuto essere spedite ad 
a'tri destinatari. Forse in Ita
lia? 

Ripetiamo che si tratta di 
una ipotesi, la cui verifica 
dipende in parte dalle reali 

attività di Loris Brunini; per 
ora, questo affare rimane 
oscuro e ingarbugliato. Vero 
è che altri giornali e setti
manali francesi hanno ipotiz
zato anche l'installazione del
la mafia dei sequestri in 
Francia o una semplice guer
riglia fra case discografiche. 
Ma queste ipotesi sono assai 
poco convincenti Der la quali
tà di quel personaggio di cui 
abbiamo parlato più sopra. 

Anche su Daniele Moschin), 
l'italiano attivista missino e 
legato agli ambienti della de
stra francese, la polizia ha 
fatto trapelare notizie interes
santi. Costui, conosciuto a Ri
mini come noleggiatore di 

barche, avrebbe trasbordato 
dall'Italia alla Jugoslavia, più 
di una volta, gruppi di « usta-
scia » (i fascisti croati), at
tentatori. Anche su questa at
tività del Moschini sono in 
corso accertamenti. Altr? no
vità sono affiorate anche sui 
fratelli Pech. coinvolti nel 
sequestro di Hazan. I due ri
sultano aver fatto parte del 
servizio d'ordine del presiden
te Giscard D'Estaing durante 
le elezioni presidenziali del 
1974. In tutto il gruppo dei 
rapitori del discografico i fa
scisti, insomma, la fanno pro
prio da padroni. 

Augusto Pancaldi 

Valgono 19 miliardi 

In circolazione 37 mila 
vaglia bancari rubati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Attenzione ai vaglia bancari del Banco di Sicilia: dal 
19 dicembre ne circolano 37 mila, rubati con tecnica da 
esperti e con l'aiuto, forse, di un « basista », presso il centro 
elettronico del principale istituto di credito siciliano a 
Palermo, in via Serradifalco. 

Valore potenziale: diciannove miliardi. Il clamoroso furto 
è s ta to scoperto solo ieri sera da alcuni impiegati che 
hanno trovato tre dei quattro armadi custoditi in uno 
scantinato aperti con una sega. I ladri, una volta entrati 
nel locale, sono andati a colpo sicuro, individuando subito 
(da qui la quasi certezza dell'esistenza di un « basista ») i 
t re che erano l'obiettivo della spedizione e scartandone 
un quarto completamente vuoto. 

I t re armadi sono stati svuotati di ciò che contene
vano. e cioè — spiega il dr. Giuseppe Marino, direttore 
del centro — i vaglia in bianco « pre firmati » dai clienti 
dell'istituto di credito e pronti per essere distribuiti, per 
un importo non superiore alle 500 mila lire l'uno. Poi 
hanno rimesso al loro posto gli armadi, con lo scopo evi
dente di fare in modo che il furto venisse scoperto il più 
tardi possibile. 

Non si sa ancora se i ladri abbiano nel frattempo uti
lizzato ìa loro preziosa refurtiva. Da qui il comprensibile 
allarme dei dirigenti del Banco, che hanno effettuato que
sta mat t ina un summit per esaminare le possibili conse
guenze del «colpo»: esse non sono rappresentate solo dai 
danni immediati che sarebbero provocati dalla riscossione 
dei titoli ad opera della gang di « professionisti » che se 
ne è appropriata, ma anche dal clima di tensione che le 
prime notizie sul furto hanno generato t ra i risparmiatori. 

Problemi ne hanno comunque anche i ladri: sarà più 
facile per la banda piazzare gli assegni presso privati. Ten
tare lo scambio presso gli sportelli della banca è più 
difficile: occorrerebbe che i ladri si fornissero di docu
menti falsi. A meno che, una banda così bene organizzata. 
non si fosse già premunita dei documenti. E allora, sareb
bero tempi duri. 

Il PM ne ha chiesto l'archiviazione: erano circa tremila 

Dimostrative le autodenunce per l'aborto 
Erano state presentate dai radicali con la richiesta esplicita di arrivare ad 
un procedimento - Non è stato riscontrato neppure il reato di autocalunnia 

La procura della Repub
blica di Roma ha chiesto 
l'archiviazione delle circa 
tremila autodenunce per 
aborto che il segretario del 
Par t i to radicale Spadaccia 
aveva inviato al Procuratore 
generale presso la Con e di 
Cassazione Colli con una 
lettera nella quale in so
stanza si chiedeva l'aper
tura di un procedimento. 
L'iniziativa fu presa nel mo
mento in cui più acuta si 
manifestava la polemica sul
l 'aborto e sulla sua regola
mentazione. 

La documentazione che 
accompagnava la lettera di 
Spadaccia era s tata divisa 
t ra varie Procure a seconda 
della competenza territoriale 
e una par te era rimasta a 
Roma affidata al costituto 
Procuratore Lucio Del Vec

chio. II PM nel chiedere al 
giudice istruttore l'archivia
zione del caso ha rilevato 
t ra l'altro che le cosiddette 
autodenunce di aborto non 
configurano, come era stato 
da alcune parti sostenuto. il 
delitto di autocalunnia in 
quanto i firmatari (2.970>. 
secondo le loro stesse dichia
razioni scritte e secondo 
quanto è risultato dalle in
dagini di polizia giudiziaria. 
hanno avuto come motiva
zione quella di esprimere 
l'assenso ad una nuova re
golamentazione giuridica del-
ì'aborto e in molti casi al 
referendum abrogativo delle 
vecchie norme. 

Ancora il PM ha rilevato 
che le cosiddette autode
nunce, tu t te sottoscritte su 
moduli già predisposti, pre-

i sentano t ra l'altro carat tere 

! di assoluta genericità e per 
di più non sono state pre
sentate all 'autorità giudizia
ria o ad altra autori tà che 
a questa avesse l'obbligo di 
refenre. 

Per quanto riguarda la po
sizione di Spadaccia, il dottor 
Del Vecchio ha chiesto al 
giudice istruttore che non 
si proceda per il reato di 
calunnia m quanto è evi- | 
dente, sotto il profilo psico- j 
logico, che non era in gra
do di valutare la sussistenza j 
dei fatti a lui denunciati. 

In ogni caso sarebbe ma
nifesta la volontà del segre
tario radicale «di contri
buire con un fatto clamo
roso alla campagna intra
presa per la liberalizzazione 
dell 'aborto». Non era sua in-
tenz:one denunciare persone 
che sapeva innocenti. 

^aftìftiBrtizzatori 
Méft Ménti 
^sqno pericolosi. 
^ìfiootrolldli. 

.par lo S o r t i t a d Gucia 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Roma, Fran
co Marrone, che l'altra sera è stato trasferito dal Consiglio 
superiore della magistratura ad altra sede con un gravissimo 
quanto ingiustificato provvedimento, ha annunciato che pre
senterà ricorso al tribunale amministrativo del Lazio. I l 
magistrato, ovviamente chiederà l'annullamento della deci

sione perché essa rappresen-
ta un a t to politico che svia 
dai poteri del consiglio stes
so. Marrone è stato trasferito 
con il pretesto che, critican
do il giudice istruttore che 
aveva istruito il processo per 
il rogo di Primavalle, egli 
aveva nuociuto al prestigio 
della magistratura. Nell'ulti
ma edizione di ieri (la deci
sione del CSM è arrivata a 
notte inoltrata) abbiamo già 
riferito della battaglia che 
tre membri (i quali hanno 
poi votato contro il trasferi
mento) hanno dato in assem
blea e delle motivazioni giu
ridiche che obiettivamente si 
ooponevano invece al provve
dimento. A queste motivazio
ni si affiancano riflessioni di 
carattere più squisitamente 
politico. 

Alcune di queste riflessioni 
sono contenute anche in una 
dichiarazione del presidente di 
« Magistratura democratica » 
Luigi De Marco e del segre
tario Ma reo Ramat nella qua
le si afferma: «I l Consiglio 
superiore delia magistratura. 
trasferendo Franco Marrone 
por inesistente incompatibi
lità con la sede, conclude il 
suo ouadriennio (fra cinque 
mesi il consiglio dovrà essere 
rinnovato secondo la nuova 
normativa ndr) col provvedi
mento più assurdo, più in
giusto e più indiscriminato-
rlo. Un motivo di più per 
condannare politicamente e 
giuridicamente nuesto Conv
ello superiore dominato dal
le forze conservatrici: per 
fortuna la lerge democratica 
di riforma eli impediva di 
avere successori fatti a sua 
snmielianza. Cnntro il tra
sferimento di Marrone è ne
cessaria la Più ferma e osti
nata . duratura orotesta di 
tu t te le forze democratiche 
affinché le ragioni di eiusti-
zia da far valere presso eli 
organi di ricorso si presenti
no con il massimo sostegno 
e con la massima forza. 

In effetti sono tanti i ma
gistrati che, nur non condi
videndo le Idee e le tesi di 
Franco Mnrrone. sono rima
sti scossi dalla decisione del 
Consiglio superiore che è 
passato sopra tut te le arso-
mentazioni. le prove a soste
gno della legittimità dell'one
rato del maeistrato innuisito. 
de"11 attestat i di solidarietà 
e fìriuc'ti presentati anche dal 
cano della procura della Re
pubblica di Roma, scossi, cioè, 
da un at to brutale di repres
sione che. come t^le. deve es
sere subito cancellato. 

Non è un caso che questa 
decisione contro Marrone ar
rivi nel momento in cui 
esplodono negli ambienti giu
diziari scandali a ripetizione 
senza che nessuno dei censo
ri del PM romano si senta 
in dovere di prendere una ini
ziativa per tutelare (In que
sto caso sì che sarebbe ne
cessario) il prestigio della ma
gistratura. 

La verità è che a questo 
Consiglio superiore e a tante 
« t o g h e d'ermellino ;> non 
sembra molto interessare che 
su molti uffici giudiziari gra
vi l'ombra di perniciosi so
spetti. che tante disfunzioni 
dell 'amministrazione giudizia

ria siano anche il frutto di 
interessate conduzioni desìi 
uffici ai cui vertici sledono 
uomini criticati e criticabili. 
che restino al loro posto, no
nostante le esplicite accuse 
(che configurano anche reati 
comuni), uomini che certo 
non danno garanzia di se
renità; che tantissimi magi
strati onesti sentano l'an
gustia di dibattersi in un gor
go di diffidenze 

Alla maggioranza di questo 
consiglio e ad altri sembra 
interessare solo la riafferma-
zione di un malinteso princi
pio dell'autorità, sembra In
teressare solo l'eliminazione 
di quel magistrati scomodi 
che con la loro coerenza (pur 
se non sempre le loro tesi so
no accettabili) rappresentano 
una continua contestazione 
ad un modo incostituzionale 
di amministrare giustizia. 

D'altra par te su questa li
nea non si è forse posto, pur 
se con tut ta l'abilità dialet
tica che nessuno può disco-
noscereli. il PG della Cassa
zione Colli? L'alto magistrato 
ha rilasciato, proprio in que
sti eiorni. ad una rivista una 
intervista nella quale ripren
de i temi t ra t ta t i nel discor
so inaugurale dell 'anno giu
diziario: la politicizzazione 
della magistratura prima-
Basta un esempio. Colli f a 
l'altro ha detto che nella 
siela «pretori d'assalto » vi 
sarebbe una contraddizione 
insanabile perché « un giudi
ce o è imparziale e allora non 
assalta nessuno, o si mette 
nella posizione dell'assalitore. 
e in Questo caso può essere 
un politico, un moralista. 
tu t to quello che vuole lui, ma 
non un giudice». 

A noi la qualifica di «pre
tori d 'assalto» non è mai 
piaciuta però non possiamo 
non sottolineare che tra un 
pretore che « assalta » petro
lieri corruttori e politici cor
rotti. lottizzatoli abusivi e In
quinatori. industriali farma
ceutici truffaldini e ammini
stratori ignavi, e magistrati 
« di retroguardia » che i pro
cessi delicati insabbiano, la 
opinione pubblica è certo con 
l primi. 

Paolo Gambescia 

Protesta 
di due ore 
alle Murate 
di Firenze 

FIRENZE, 14. 
Rivolta di due ore nelle 

carceri delle Murate. Alle 
21.30 di stasera un folto grup
po di detenuti si è nfiutato 
di entrare nelle celle; altri 
hanno appiccato il fuoco ai 
pagliericci mentre altri an
cora cominciavano a batte
re ritmicamente con le po
sate sulle porte delle celle. 
Il carcere è s tato subito cir
condato da ingenti forze di 
polizia e da carabinieri men
tre una folla di curiosi si 
è radunata nelle s trade cir
costanti. 

Dopo circa due ore, le for
ze di polizia hanno fatto uso 
dei lacrimogeni per indurre 
i detenuti a por fine alla 
protesta. Dopo l'attacco con 
i candelotti, gli agenti sono 
entrati nel carcere. I dete
nuti sono tornati nelle cel
le, proseguendo la protesta 
in altro modo. Si sono ri
fiutati infatti di parlare con 
l magistrati recatisi alle Mu
rate per seguire la vicenda 
della rivolta. 

Antidroga: 

rese note le 

tabelle sugli 

stupefacenti 
Sono 5(57 le specialità medi

cinali, alle quali vanno ag
giunte le preparazioni galeni
che. che ricadono sotto la 
speciale disciplina prevista 
dalla nuova legge sugli stu-
pei acent ì e le sostanze psico
trope. en t ra ta in vigore il 30 
dicembre scorso. La Gazzetta 
Ufficiale dell'altro ieri ha 
pubblicato le sei tabelle prov
visorie. preparate dal mini
stero della Sanità, che con
tengono l'elenco delle 179 so
stanze stupefacenti e psico
trope considerate. A queste 
tabelle se ne aggiungono al
tre cinque che includono tut
te le specialità medicinali, 
con il loro nome commercia
le, a seconda delle sostanze 
da cui provengono. 
Le tabelle saranno valide fi
no alla pubblicazione del de
creto del ministro della Sa
nità, di concerto con quello 
delia Giustizia, che conterrà 
gli elenchi definitivi. 

Comandava un reparto di PS a Milano 

CAPÌTANM¥UDTZIF 
PER LA MORTE DELLO 

STUDENTE SALTARELLI 
21 giovane morì 5 anni fa colpito da un candelotto lacrimogeno 
Critiche alle cariche immotivate — Una serie di assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

A più di cinque anni di di
stanza l'inchiesta per l'ucci
sione dello studente Saverio 
Saltarelli e il ferimento del 
pubblicista Giuseppe Carpi De 
Rosmini si è conclusa con il 
rinvio a giudizio per omici
dio colposo del capitano di 
PS Alberto Antonetti. A fir
mare la sentenza è stato il 
giudice istruttore Gaetano As
salite. il quale inizia la pro
pria sentenza (110 pagine dat
tiloscritte) proprio con il rile
vare che « è fatto certamen
te anormale e grave che un 
procedimento per un omici
dio colposo .. veda concluder
si la fase istruttoria a ben 
cinque anni di distanza ». Per
ché questo ritardo? Il dott. 
Assante ricorda le affermazio
ni del PM Guido Viola, rese 
nella requisitoria del 14 lu
glio scorso: «... grave deci
sione fu quella di disporre 
la riunione del procedimento 
relativo alla morte dello stu
dente, a quello a carico di 
centinaia di persone. Non sus
sisteva — ad avviso di questo 
PM — né connessione sog
gettiva, né connessione ogget
tiva. ma solo occasionale, co
sì come ha evidenziato la 
luntra. minuziosa e. tu t to som
mato. inutile istruttoria. E' e-
vidente. allora, che fu posto 

in essere un ostruzionismo 
sottile, bizantino, fondato su 
manipolazioni procedurali, 
che ha avuto quale unico ef
fetto quello di allontanare nel 
temilo l 'accertamento della 
verità ». 

I tragici fatti, nel corso 
dei quali venne ucciso da un 
candelotto lacrimogeno lo stu
dente Saltarelli, si verificaro
no il 12 dicembre 1970, pri
mo anniversario della stra
ne di piazza Fontana. Per 
quel giorno vennero prean
nunciate diverse manifestazio
ni. ma la sola che venne 
autorizzata iu quella indetta 
d-il Comitato permanente per 
la difesa antifascista 

Si mossero, comunque, di
versi cortei, ma fu solo il 
comportamento grave degli a-
gonti di polizia e dei cara
binieri a provocare tragiche 
conseguenze. Un corteo di a-
narchici fu attaccato violen
temente e praticamente im
bottigliato in via Torino. Vi 
furono degli scontri e una 
vera e propria sparatoria nel 
corso della quale i carabi
nieri ferirono Carpi De Ro
smini. Poi arrivò il reparto 
della PS comandato dal ca
pitano Antonetti e gli agenti 
spararono candelotti lacrimo
geni ad altezza d'uomo. Uno 
colpì in pieno Santarelli uc
cidendolo. I candelotti — di
ce il giudice — vennero lan

ciati «in modo assolutamente 
incontrollato » carattcrizzan<5» 
un « comportamento grave
mente colposo» Il capitano 
Antonetti, non solo non sor
vegliò che gli uomini del pro
prio reparto lanciassero i la
crimogeni nel modo dovuto, 
ma diede ordini che contra
stavano con ogni regola di 
normale prudenza. « La con-
elulione — continua il giudi
ce — è che l'ufficiale debba 
essere rinviato a giudizio p«r 
omicidio colposo ». 

Gli altri imputati (trentu
no), sono stati tutti assolti 
a vario titolo. Fra essi figu
ravano anche Mario Capan
na, Salvatore Toscano e Lu
ca Cafiero, all'epoca leadcra 
del Movimento studente.-co. 
I tre erano accusati di aver 
p romano un corteo senza la 
preventiva autorizzazione. La 
stessa accusa era rivolta a 
P.i.scni'.i'e V.ilitutti. per un cor
teo anarchico. 

Il giudice Assalite ha con
cluso che il reato non sussi
ste. essendo risultato che 11 
corteo si era formato in mo
do spontaneo. Altri giovani 
che si sarebbero rifiutati di 
sciogliersi all'intimazione del
la polizia, sono stati prosciol
ti per estinzione del reato, n 
c a p t a n o dei CC Chirivì. ac
cusato di lesioni colpose per 
il ferimento di Carpi De Ho-
sm:ni. è stato assolto « per 
non aver commesso il fatto». 

Importante questione discussa ieri a l l a Corte Costituzionale 

Pubblico impiego e diritti sindacali 
Nella prima seduta presieduta dal nuovo presidente Paolo Rossi sono stati presi in esame quegli articoli dello Sta
tuto dei lavoratori che secondo la Cassazione escluderebbero i dipendenti dello Stato dalle garanzie antirepressive 

Si è tenuta ieri a palazzo 
della Consulta la prima udien
za pubblica presieduta dal 
professor Paolo Rossi, eletto 
presidente, in sostituzione di 
Francesco Paolo Bonifacio, il 
18 dicembre scorso. 

Al presidente hanno rivolto 
brevi indirizzi di saluto il pro
fessor Sandullì e l'avvocato 
Carafa. Il professor Rossi ha 
risposto assicurando il pro
prio massimo impegno « nel
l 'adempimento dei miei nuovi 
gravi doveri ». 

L'udienza è quindi prose
guita con la discussione del
le cause iscritte a ruolo. In 
particolare t re erano le que
stioni sottoposte al giudi
zio della Corte che interessa
no milioni di cittadini. 

La prima questione è quel
la che riguardava una inter
pretazione della Cassazione in 
materia di tutela sindacale 
dei pubblici dipendent ' Ben 
set te sono s ta te le ordinanze 
con le quali 11 problema è 

Un omicidio 
legato 

al rapimento 
Corleo 

PALERMO. 14 
Il cadavere dell 'esattore 

Luigi Corleo ancora non si 
trova, ma già si parla di un 
al t ro omicidio che sarebbe col
legato al sequestro del vec
chio miliardario. Si t ra t t a 
dell'uccisione di un commer
ciante di Campobello di Maz-
zara (Trapani) , Antonio Ga
rofalo. avvenuta il 15 ago
sto scorso. Dopo qualche gior
no dalla sua scomparsa. 
mentre tutt i erano convinti 
che la sparizione di Garo
falo fosse da collegare ad un 
sequestro per estorsione, il 
suo corpo venne seppellito 
sotto tonnellate di pietrisco. 
Era s ta to abbat tu to con un 
coipo di martello inferto con 
violenza alla testa e con una 
pistolettata. Reo confesso: 
Giuseppe Gioia, un commer
ciante di pietra, noto per il 
suo e caratteraccio ». il qua
le disse di aver ucciso il Ga
rofalo in un impeto d'ira. 
Ora l'inchiesta su questo omi
cidio è s ta ta riaperta. Si è 
accertato infatti che Antonio 
Garofalo partecipò anche se 
non con un ruolo di primo 
piano, al sequestro Corleo. 

Furto nel 
palazzo 

di giustizia 
di Bergamo 

BERGAMO. 14 
L'ufficio dei corpi di reato 

del palazzo di giustizia di 
Bergamo è s ta to saccheggia
to la scorsa notte da scono
sciuti. Secondo le prime no
tizie fomite dagli inquirenti 

j sarebbero span t i a o 6 plichi. 
Sulla base di alcune indi
screzioni sembra che i re
sponsabili del furto abbiano 
punta to su qualcosa di ben 
preciso. Finora tut tavia non 
è s ta to reso noto il materiale 
mancante . La Procura della 
Repubblica nel confermare 
il furto, ha dichiarato che 
ci vorranno circa sei mesi 
per stabilire con esattezza 
gli oggetti che i ladri hanno 
rubato. 

s ta to sottoposto ai giudici co
stituzionali. 

Oggetto del quesito era lo 
articolo 37 dello Sta tuto dei 
lavoratori nella parte in cui 
esclude che. ai rapporti di 
pubblico impiego regolati da 
leggi speciali in modo diver
so. possano applicarsi le nor
me det ta te a favore dei la
voratori dagli articoli 5 e 28 
dello stesso s ta tuto che si in
centrano sulla repressione 
della condotta antisindaca
le del datore di lavoro e sul
le modalità dei controlli sani
tari nei confronti dei dipen
denti. Nelle ordinanze di rin
vio, si sostiene che la dispo
sizione contrasta con l prin
cipi costituzionali della liber
tà di organizzazione sindaca
le. del diri t to di sciopero, del 
dirit to di agire e di di
fendersi in giudizio anch^ ver
so atti della pubblica ammi
nistrazione. della uguaglian
za infine di tut t i i cittadini 
davanti alla lezge. 

In sostanza quale è il noc
ciolo della questione? Secondo 
l 'interpretazione della Cassa
zione, lo Sta tu to dei lavora
tori nella parte in cui ga
rantisce l 'attività sindacale e 
la sua organizzazione sarebbe 
valido per tut t i gli enti pub
blici meno che per lo Sta
to. L'avvocatura dello Stato. 
icjri. in udienza ha ribadito 
questa interpretazione soste
nendo che i dipendenti dello 
Sta to so-io in altro modo a-
deguatamente garanti t i . 

A queste argomentazio
ni hanno risposto sii avvoca
ti Luciano Ventura, Carlo 
Smuraglia ed Enzo Cheli i 
quali hanno sottolineato la di
spari tà di t ra t tamento che si 
verifica tra i sindacati sta
tai! e : sindacati che operano 
negli altri enti pubblici. Ad 
esempio, questi ultimi posso
no ricorrere per condotta an
tisindacale del datore di lavo
ro al pretore e i primi no. 
E non è vero, ha det to in 
particolare Ventura, che lo 
Stato non commette mai vio
lazioni delle leggi e che I la
voratori dello Stato sono tute-
Iati in misura maggiore che 
gli altri dipendenti . Basti ri
cordare cosa è successo ai 
dipendenti di alcuni ministe
ri. di funzionari licenziati o 
« puniti J> nella carriera solo 
perché erano di sinistra. 

La seconda questione Im
portante r iguarda la caccia. 
Oz ;e t to d: esame da parte 
dei giudici costituzionali vi 
era un articolo del codice ci
vile sul quale è s ta ta solle
vata questione di incostituzio
nalità da parte del pretore di 
Civitanova Marche L'artico
lo « sotto accusa » è !'842 del 
codice civile che consente lo 
accesso al fondo al trui per 
l'esercizio della caccia, ma 

i non per fctozrafare animali. 
Incostituzionale secondo il 

pretore sarebbe anche l'appo
sizione del divieto di t caccia 
non consentita » in un fondo 
aperto. 

Il terzo quesito sottoposto 
era in materia di successio
ne e investiva la legittimità 
cost i tuzonale dell'articolo 468 
del codice civile. 

La norma è s ta ta impugnata 
nella parte in cui. nell'indica-
re i soggetti ammessi a suc
cedere al defunto per rappre
sentazione del chiamato al
l'eredità che non possa o non 
voglia accettare, per quanto 
riguarda i parenti collaterali 
limita questa rappresentazio
ne ai discendenti dei fratel
li e delle sorelle, escludendo 
i discendenti degli altri colla
terali di grado terzo e suc
cessivo. Secondo la Corte di 

I appello dell'Aquila questa nor

ma segnerebbe una dispari
tà di t r a t t amento tra aventi 
diritto alla successione. 

A questa tesi si e opposta 
l'avvocatura dello Stato la 
quale t ra l'altro ha ricorda
to che la pubblica ammini
strazione è garant i ta dalla 
legge proprio dalla norma 
che escludendo una succes
sione per cosi dire all 'infinito 
assegna all 'erario le eredità 

che non possono più eaaere 
reclamate. Il professor San-
dulli. per una delle parti, 
ha anche detto in una nota 
che se passasse una interpre
tazione di questo genere sa
rebbe rivoluzionato» tut to 11 
sistema della legislazione ere
ditaria. E questo lo può solo 
il legislatore. 

p- g. 

Bandiere P.C.I. 
RICAMATE A DUE DIRITTI ! 

OFFERTA a 
prezzi di fabbrica 

GRANDEZZA 

DRAPPO 

u n . 

100x120 

120x150 

150x180 

ASTA 
3 FEZZI 

OTT NICH. 

cm. 

200 

220 

240 

SIMILANA 
PURO COT. 
PESANTE 

Lira 

49.000 

56.000 

64.000 

PURISSIMA 
LANA 

GARANTITA 

Lira 

52.000 

60.000 

69.000 

RICAMATE E FRANGIATE: 
TUTTE IN SETA - COLORE ORO 

SETA 
BEMBERS 
PESANTE 

Lira 

56.000 

65.000 

76.000 

tutte 
in oro 

Desiderando anche i l sacco conteni tore d i pesante 
telone rosso con fondo r ig ido e spallaccio, costa 
L. 4.000 - I.V.A. e imbal lo compresi 
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